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Un’etichetta sui prodotti alimentari può rendere  

più ecologiche le scelte dei consumatori? 
 

Problema 

L’impatto ambientale della nostra società dipende 
anche dalle scelte dei consumatori. Il cambiamento 
delle abitudini alimentari è difficile da realizzarsi in 
quanto parte integrante della nostra identità sociale e 
culturale.  

Si stima che il sistema alimentare mondiale e la filiera 

agricola siano responsabili del 20%-30% delle 

emissioni di gas serra. Nell’arco di un anno una 

famiglia attraverso i suoi acquisti alimentari produce 

in media l’equivalente di una tonnellata e mezzo di 

CO2, pari a quella prodotta da un’auto che percorre 

10.000 chilometri. 

Modificando il contenuto dei propri acquisti, ogni 

consumatore potrebbe contribuire a influenzare la 

produzione globale favorendo così una riduzione 

delle diverse fonti di inquinamento all’origine del 

riscaldamento globale, dell’eutrofizzazione 

dell’acqua, dell’acidificazione dell’aria e della 

distruzione della biodiversità. Tuttavia la messa in 

discussione e l’abbandono di determinate abitudini 

alimentari è un processo complesso e di difficile 

attuazione in quanto l’alimentazione è parte 

integrante della nostra identità sociale e culturale. Le 

scelte alimentari sono, infatti, condizionate da 

caratteristiche più o meno intrinseche al prodotto, 

quali prezzo e valori nutrizionali, ma anche dalla 

cultura e dall’educazione: variabili su cui è possibile 

lavorare ma non sul breve periodo. A favorire il 

consolidamento delle abitudini alimentari 

contribuisce anche la natura stessa degli spazi dove 

avviene la maggior parte degli acquisti: le superfici 

dei grandi magazzini mettono il consumatore davanti 

a numerosi stimoli e prodotti equivalenti, senza 

creare condizioni per scelte consapevoli e ponderate. 

Soluzione 

Le “etichette parlanti” rappresentano uno strumento 
utile ad orientare le scelte dei consumatori 
influenzandoli nei loro acquisti.  

Uno degli strumenti per sensibilizzare i consumatori 

e influenzare le loro preferenze orientandoli verso 

prodotti a minore impatto ambientale consiste 

nell’utilizzo delle cosiddette “etichette parlanti” che 

illustrano l’impronta ecologica del ciclo di vita del 
prodotto, ossia del processo produttivo alla base del 

prodotto (dalla produzione alla distribuzione). La 

trasparenza informativa è infatti vista come uno 

strumento in grado di condizionare il 

comportamento dei consumatori.  

Uno studio realizzato nel 2013 in Francia, Lab2Green, 

ha testato l’utilizzo di tali etichette riflettendo sia 

sull’impatto che un simile strumento può avere sulle 

scelte dei consumatori, sia sulle modalità 

comunicative più efficaci (forma e contenuti). Lo 

studio si colloca all’interno del programma di ricerca 

Movida lanciato nel 2010 dal Ministero dell’Ecologia 

e dello Sviluppo Durabile e dell’Energia e finalizzato 

ad individuare quali misure possano essere adottate 

dalle istituzioni per stimolare e accompagnare 

cambiamenti nei comportamenti e nei consumi dei 

cittadini al fine di ridurne l’impatto ambientale.  

L’iniziativa richiede in primo luogo una 

quantificazione dell’impatto ambientale del ciclo di 

vita dei prodotti, qui espressa rispetto a 

riscaldamento globale, eutrofizzazione dell’acqua e 

acidificazione atmosferica. In secondo luogo, sulla 
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base dei risultati ottenuti sono realizzate delle 

etichette informative sui prodotti, che possono 

assumere tre forme: 

- modello descrittivo singolo: indicazione dei grammi 

di CO2 emessi per 100 grammi di prodotto, espressi 

attraverso l’equivalenza in chilometri percorsi da 

un’automobile;  

- modello prescrittivo multiplo: uso di grafica 

semaforica per indicare l’incidenza ambientale in 

termini di CO2, fosfato (eutrofizzazione dell’acqua) e 

azoto (acidificazione atmosferica);  

- modello prescrittivo aggregato: un unico semaforo il 

cui valore esprime l’impatto a livello di CO2. 

 

Modalità di raffigurazione delle etichette 

Risultati 

L’utilizzo delle “etichette parlanti” è in grado di 
influenzare in meglio le scelte dei consumatori. Tra i 
diversi formati, quello prescrittivo è risultato essere lo 
strumento più efficace.  

L’esperienza descritta è accompagnata da una 

valutazione degli effetti, che si basa sui 

comportamenti di acquisto di un campione di circa 

500 persone rispetto a un paniere di circa 280 

prodotti. Il campione analizzato è composto in 

maggioranza da donne con figli (2/3), abituate a fare 

la spesa (70%). Due su tre hanno un diploma di scuola 

superiore, il loro reddito medio è di poco inferiore a 

quello medio nazionale. I comportamenti di acquisto 

sono osservati ricorrendo a un catalogo di beni 

alimentari su una piattaforma di spesa online, 

verificando in che misura l’esplicitazione delle 

etichette modifica i comportamenti delle persone.  

In un primo momento i cataloghi non mostrano le 

etichette sui prodotti, anche se tali informazioni 

sarebbero accessibili con un solo clic. L’esperienza 

mostra in primo luogo che le persone tendono a non 

consultare le informazioni qualora esse non siano 

direttamente disponibili, anche se in assenza di 

informazioni mostrano una tendenza generale a 

scegliere i prodotti alimentari che hanno un minore 

impatto ambientale. Le loro scelte sono guidate 

principalmente dal gusto (40%), dalla qualità 

nutrizionale dei prodotti (40%) e, infine, da 

considerazioni ambientali (20%).  

Quando i prodotti sono accompagnati dalle etichette 

parlanti vi è un cambiamento significativo nelle scelte 

di acquisto: vi è una maggiore propensione a ridurre 

l’impatto ambientale del proprio paniere di beni 

rispetto alle proprie abitudini, che si traduce in una 

riduzione media dei gas serra attribuibile ai beni 

acquistati pari all’8%.  

Un confronto tra le diverse strategie comunicative 

evidenzia il miglior funzionamento delle etichette 

prescrittive (-13% di emissioni contro il 7% delle 

etichette informative). Tra le due etichette 

prescrittive, quella con i semafori multipli risulta più 

efficace di quella aggregata.  

Un altro risultato evidenziato dai ricercatori è che il 

miglioramento dei panieri dal punto di vista del 

rispetto dell’ambiente non va a discapito di altri 

fattori: non risultano infatti effetti di alcun tipo sui 

costi medi dei prodotti acquistati né sui loro valori 

nutrizionali.   

Metodo 

La valutazione si basa sul metodo sperimentale: si 

costruiscono tre gruppi sperimentali (trattati) e 

uno di controllo, selezionati casualmente a partire 

dal campione iniziale. Mentre i controlli non 

vedono le etichette parlanti, i trattati vedono una 

delle tre etichette (per ogni gruppo trattato si 

sceglie casualmente un tipo di etichetta). L’effetto 

delle etichette sulle scelte di acquisto è stimato 

confrontando i livello medio di CO2 associato ai beni 

acquistati da ogni gruppo trattato con quello dei 

controlli. Per tenere conto di eventuali differenze 

iniziali tra i gruppi, in un periodo precedente si 

sono osservati i comportamenti di tutti i quattro 

gruppi in assenza di etichette sui prodotti. 
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